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NUOvI SOcI AccAdEMIcI

Alessandro BELTrAME
È nato a Cairo Montenotte (SV) il 7 aprile 1968. Lavo-
ra con le immagini dal 1989. Ha realizzato produzioni 
in vari ambiti, ma la sua attitudine principale resta l’am-
biente outdoor in tutte le sue declinazioni, come l’avven-
tura, l’esplorazione e soprattutto la tutela e la salvaguar-
dia dell’ambiente naturale. Vent’anni di spedizioni e di 
documentazione in tutto il mondo con documentari per 
National Geographic, BBC, RAI, Mediaset con oltre due-
cento produzioni, per conto di enti, televisioni nazionali 
e internazionali tra cui una spedizione in Antartide, due 
volte sull’Aconcagua, vari 4000 delle Alpi e una vetta ine-
dita in Kirghizistan. Per Regione Liguria/Piemonte/Lombardia realizza una serie di 10 
spot per Parchi Naturali e Aree Marine Protette. Su Amazon Prime ha attualmente 7 
film disponibili worldwide.  “Raccontare con le immagini” è la sua arte.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 27 febbraio 2023.

Irene BOrGNA
Nata a Savona il 1 gennaio 1984. Dopo la laurea in Filoso-
fia dell’ambiente si trasferisce in Valle Gesso (CN) con la 
scusa del dottorato in antropologia alpina. Guida natura-
listica e responsabile del servizio educazione ambientale 
per le Aree Protette delle Alpi Marittime, vive e lavora in 
montagna e scrive di ambiente e montagna su libri e rivi-
ste. Il suo libro più conosciuto è Il pastore di stambecchi 
(Ponte alle grazie-CAI). Nel 2021 con Cieli neri (Ponte 
alle Grazie-CAI) ha vinto il premio Mario Rigoni Stern. 
Per ragazzi ha pubblicato Manuale per giovani stambecchi 
(Salani-CAI) e Sulle Alpi (Editoriale Scienza). Quando 
non è alla scrivania, ha il cielo sopra la testa.
È stata ammessa al GISM nel Consiglio Direttivo del 27 febbraio 2023.
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Anselmo CAGNATI
Nato Falcade nel 1956, laureato in Scienze Forestali, per 
quasi 40 anni ha lavorato presso il Centro Valanghe di 
Arabba occupandosi di previsione valanghe e di cambia-
menti climatici in aree montane. Ha partecipato a spedi-
zioni scientifiche in zone polari e sub-polari nell’ambito 
del PNRA. È stato rappresentante di AINEVA nell’E-
AWS (European Avalanche Warnig Services Group) e Di-
rettore Responsabile della rivista “Neve e Valanghe”. Au-
tore di oltre 140 pubblicazioni scientifiche e divulgative 
sulle tematiche inerenti la neve, le valanghe e la clima-

tologia alpina e coautore di guide sci-alpinistiche della Marmolada e delle Pale di San 
Martino. Ha effettuato oltre 500 salite alpinistiche in Dolomiti, tra cui 20 vie nuove. Ha 
praticato sci-alpinismo e sci ripido effettuando numerose prime discese in sci e snowbo-
ard. Ha partecipato a spedizioni esplorative con i cani da slitta nell’Artico Canadese e 
alle isole Svalbard e a gare di lunga distanza in Scandinavia. Ha vinto il premio speciale 
“Dolomiti Unesco” nell’ambito del “Pelmo d’Oro” 2022. È stato ammesso al GISM nel 
Consiglio Direttivo del 3 dicembre 2022.

Michele fANNI
Nato a Savona il 31 maggio 1990. Cultore di cinema di 
montagna, arti performative e storia dell’alpinismo me-
diterraneo. È tra gli organizzatori del Piccolo festival delle 
culture verticali di Orco Feglino (SV), nonché co-autore del 
film-documentario: Finale ’68, pellicola che indaga la fase 
pionieristica dell’arrampicata finalese. Sempre sullo stesso 
argomento ha scritto Di pietre e pionieri, di macchia e alti-
piani, libro pubblicato per Montura Editing. Si è a lungo 
dedicato allo studio della danse escalade, scrivendo alcuni 
articoli per riviste accademiche. È consigliere nel direttivo 

dell’associazione di promozione cinematografica Nuovofilmstudio di Savona, con il quale 
organizza rassegne relative alle culture di montagna; ha collaborato per alcuni anni con il 
Trento Film Festival. Ha scritto per alcune testate on-line di settore (Alpinismi.it) ed è tra 
i redattori della trasmissione radiofonica CimediCime (Radiogramma web radio del LSOA 
Buridda di Genova).
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 27 febbraio 2023.

Nuovi soci accademici



188

francesco LEArDI
È nato a Genova il 30 luglio 1956. All’età di 26 anni si è 
trasferito, alpinisticamente parlando, dal mondo occiden-
tale a quello orientale ove, da allora, risiede. È Accademi-
co del CAAI di cui è attualmente Presidente del Gruppo 
Orientale. Ha scritto Sogni e racconti oltre la verticale, libro 
che raccoglie momenti della sua carriera alpinistica e non 
solo. È coautore di tre guide di alpinismo: Palestre di roccia 
delle Giudicarie (1984), Dolomiti Perdute (1999) e Dolomiti 
Ritrovate (2001).
Ha scritto per la Rivista della Sezione Ligure, per altre pub-
blicazioni del CAI e varie monografie per l’Annuario dell’Accademico. Ha organizzato 
e organizza convegni sui temi del mondo della montagna e dell’alpinismo e sulla tutela 
dell’ambiente.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 27 febbraio 2023.

ANNA LINA MOLTENI
Nata a Sedriano (MI) il 23 dicembre 1957. Medico veteri-
nario, specializzato in Medicina del cavallo e in Giornali-
smo e comunicazione scientifica.
Ha all’attivo pubblicazione scientifiche (Alimentazione del 
cavallo e analisi, Patologie da foraggio nel cavallo) e diversi 
romanzi, alcuni ambientati nel mondo della natura e degli 
animali (Falsa staffa, Il guado della maltinta, Il palio del la-
birinto, Hotel Brughiera e Una volta c’era un cavallo), altri a 
sfondo storico-antropologico.
Sono ambientatati in montagna, tra le comunità walser del-
le Alpi occidentali, i recenti Il walser dell’imperatore (2018) e L’ombra dei walser (2021) Edi-
zioni Monte Rosa, entrambi finalisti al Premio Mario Rigoni Stern. Attualmente, sempre 
per conto delle Edizioni Monte Rosa, lavora a una biografia di Giovanna Zangrandi.
È stata ammessa al GISM nel Consiglio Direttivo dell’8 maggio 2023.

Andrea pArODI
È nato a Genova il 15 maggio 1957. Appassionato di mon-
tagna fin da bambino, è alpinista e giornalista. Ha tracciato 
più di cento nuove vie di scalata tra l’Appennino Ligure e 
il Monviso, ed è autore di numerosi articoli e libri riguar-
danti le montagne della Liguria e del Cuneese. Dal 1996 è 
anche editore e pubblica in proprio le sue opere (www.pa-
rodieditore.it). Nel 2003, con il volume Alte vie della Ligu-
ria, ha vinto il Premio Anthia per il libro ligure dell’anno.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 3 di-
cembre 2022.
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Alessandro pAsTOrE
Nato a Milano il 27 luglio 1947, vive a Bologna ed è profes-
sore emerito di Storia moderna nell’Università di Verona. 
Ha frequentato la montagna sin da bambino, ha praticato 
lo sci e ha arrampicato in Dolomiti, percorrendo vie ‘clas-
siche’ di media difficoltà. Ha dato alle stampe monografie 
e saggi inerenti la disciplina che ha insegnato, oltre al libro 
Alpinismo e storia d’Italia. Dall’Unità alla Resistenza (Bo-
logna, il Mulino, 2003) e altri contributi di carattere sto-
rico-alpinistico. Da volontario ha partecipato alle attività 
espositive ed editoriali dedicate al 150° del Club Alpino 

Italiano, curando con A. Audisio il volume CAI-150. 1863-2013. Il libro (Torino, Museo 
Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi”, 2013), e ha collaborato con il settore 
pubblicazioni del Sodalizio, presiedendone il Centro Operativo Editoriale.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo dell’8 maggio 2023.

Davide rABBuGLIATTI
Nato a Macugnaga il 26 novembre 1952. Dopo il liceo lin-
guistico, frequentato Milano presso l’Istituto “G. Giusto”, 
torna a vivere e operare a Macugnaga, ove assieme alla so-
rella gestisce un negozio di articoli sportivi.
Pubblicista dal 2008, è uno dei redattori del giornale “Il Rosa” 
e di altre testate giornalistiche locali. Fa parte di un gruppo 
di lavoro che ha prodotto parecchi volumi di cultura alpina, 
relativi alle realtà montane locali. Ottimo conoscitore della 
cultura Walser e delle attività minerarie della Valle Anzasca, 
ha partecipato a numerose presentazioni e serate divulgative. 

Oltre ad aver salito alcune delle cime del Monte Rosa, ha partecipato a una decina di spedizioni 
extraeuropee (Nepal Argentina Sikkim Ecuador e Cile).
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 3 dicembre 2022.

serafino rIpAMONTI
È nato a Merate (LC) il 22 agosto 1972. Giornalista pubblici-
sta, collabora con le principali testate del settore degli sport 
di montagna e turismo outdoor. Dal 2001 fa parte dei Ragni 
di Lecco. Nel 2016 ha curato i contenuti storici dell’Osser-
vatorio Alpinistico Lecchese. Nel 2020 ha pubblicato con 
Rizzoli il libro I Ragni di Lecco - Una storia per immagini, se-
guito dal volume Perché lassù, edito da Mondadori, di cui è 
stato coautore e curatore. Ha realizzato alcuni volumi della 
collana “Storia dell’alpinismo” pubblicati congiuntamente 
da “Il Corriere della Sera” e “Gazzetta dello Sport”.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 3 di-
cembre 2022.
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Marcello sANGuINETI
È nato a Chiavari (GE) il 16 gennaio 1968. Professore 
Ordinario di Ricerca Operativa all’Università di Geno-
va. È membro del CA AI e del GHM. Ama definirsi un 
“marinaio d’alta quota” poiché, partendo dal mare di Li-
guria, ha scalato in cinque continenti. Ha aperto vie di 
estrema difficoltà coniugando esplorazione e alpinismo 
nelle aree montuose più remote con la ricerca scienti-
fica. Collabora con riviste di montagna nazionali e in-
ternazionali (Stile Alpino, Pareti, ALP, Rivista del CAI, 
Annuario CA AI, Vertical, UP, Climb, High Magazine, 
American Alpine Journal) e sulle più importanti testate 
online del settore. Presenta regolarmente mostre fotografiche, serate e conferenze 
sulla sua attività esplorativa e alpinistica.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo del 3 dicembre 2022 che ha dato 
seguito ad analoga delibera del 19 gennaio 2019. 

Marco sArTOrI
Nato a Torino nel 1977, risiede in Val di Susa. Fin da 
bambino ha seguito il padre cacciatore sulle montagne 
delle Valli di Lanzo, in particolare della Valle di Viù, 
dove possiede una baita che ha ristrutturato insieme 
alla sua famiglia.
La passione per la letteratura fantastica, unita agli in-
teressi legati alla natura, lo ha portato fin da giovane a 
scrivere racconti e romanzi legati alle Valli di Lanzo e 
alle persone che le hanno abitate. L’approfondimento di 
autori come Mario Rigoni Stern, la ricerca di uno stile 
di vita sobrio, la necessità di fare della tutela ambientale un argine contro i repentini 
mutamenti della nostra società e l’emergenza climatica sono gli ingredienti fonda-
mentali dei suoi ultimi tre romanzi: Il mistero della Montagna, Lo sguardo oltre le vette 
e Vera tra le rocce, editi da Spunto Edizioni.
Sposato con Roberta, ha una figlia, Maria Chiara. Lavora nel settore metalmeccani-
co come progettista di stampi. Ama la musica, ha molti animali, si dedica alla cura 
dell’orto e della sua baita. Nel tempo libero cammina, con la macchina fotografica in 
mano e gli occhi bene aperti.
È stato ammesso al GISM nel Consiglio Direttivo dell’8 maggio 2023.
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